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TDT, tregua in banchina: scongiurato il blocco ma rimpasto ai vertici

Annunciato un nuovo mandato gestionale per rilanciare fiducia e dialogo con i lavoratori

Andrea Puccini

LIVORNO Dopo giorni di tensione, il Terminal Darsena Toscana evita lo stop.

Lo stato di agitazione proclamato dai sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti

resta in piedi, ma il blocco delle attività, inizialmente previsto per il 1°

Novembre, è stato scongiurato. A favorire la tregua è stato un confronto

serrato tra le organizzazioni sindacali e la dirigenza del terminal container

controllato dal gruppo Grimaldi, culminato con l'annuncio di un rimpasto del

management e l'avvio di un percorso di riorganizzazione interna. Il nodo

principale resta quello che aveva acceso la protesta lo scorso 22 Ottobre:

carenze di personale, mezzi obsoleti e manutenzione insufficiente. A queste

criticità si aggiungono richieste di investimenti, nuove assunzioni e un

miglioramento complessivo delle condizioni di sicurezza e dell'efficienza

operativa. Durante l'incontro, i rappresentanti dei lavoratori hanno ottenuto

alcune aperture. La riunione è stata articolata e profonda, ma alla fine si è

fatto un passo importante, ha commentato il segretario generale della Filt-Cgil

di Livorno, Giuseppe Gucciardo. La situazione è meno tesa: potrebbero

esserci disguidi operativi, ma non ci sarà alcun fermo del terminal. L'azienda,

da parte sua, ha annunciato un cambio nella governance: da Napoli, il gruppo Grimaldi ha nominato Valerio Liperini,

manager interno e livornese, nuovo responsabile delle risorse umane con pieno mandato gestionale. Un segnale

forte, interpretato come un tentativo di ricostruire un clima di fiducia tra vertice e lavoratori dopo settimane di scontro.

Liperini gode di stima tra i dipendenti sottolinea Gucciardo al quotidiano locale Il Tirreno e la sua nomina è stata

accolta con fiducia. Il primo giorno di incarico ha già permesso di superare alcune criticità operative. Il nuovo corso,

spiegano i sindacati, dovrebbe portare anche alla revisione di alcune deleghe e alla valutazione di nuovi ingressi in

organico entro la fine dell'anno. Il malcontento, tuttavia, affonda le radici più lontano. Dopo sette anni di gestione da

parte di fondi di investimento, il passaggio del 95% delle quote di TDT al gruppo Grimaldi aveva suscitato aspettative

di rilancio. Attese che, secondo i rappresentanti dei lavoratori, non si sono ancora concretizzate. Gli utili crescono ma

le condizioni peggiorano denuncia d'altro canto in un comunicato l'Unione Sindacale di Base (USB), che ha

annunciato la propria costituzione ufficiale all'interno del terminal . Servono più investimenti, più sicurezza, e una

politica del lavoro meno basata sulle esternalizzazioni. USB, che già opera in diversi porti italiani, si schiera al fianco

delle altre sigle sindacali nel percorso di confronto con l'azienda. Vogliamo che TDT torni ad avere un ruolo centrale

nel porto e nella città, anche sul piano sociale afferma il sindacato . Sarà un percorso difficile, ma non mancherà il

nostro impegno per ottenere un accordo stabile e duraturo. Il prossimo appuntamento è fissato per domani, lunedì 3

Novembre, quando la dirigenza del terminal presenterà le prime misure concrete del nuovo assetto organizzativo.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/tdt-tregua-in-banchina-scongiurato-il-blocco-ma-rimpasto-ai-vertici/
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L'autenticità come driver: il Propeller Club di Livorno mette a fuoco il merito

Politica&Associazioni Investire nell'autenticità e nella diversity non è un costo

sociale, ma una leva fondamentale per la governance e la competitività di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Livorno - L'iniziativa "Beyond Gender -

Parliamo di Persone", ospitata dal Propeller Club di Livorno e guidata dalla

presidente Maria Gloria Giani Pollastrini, è nata da un obiettivo preciso:

concentrarsi sul merito come unico criterio di valutazione, valorizzando

l'individuo per il suo intrinseco valore professionale. Relatore centrale della

serata è stato Stefano Ferri, giornalista e consulente per la comunicazione (e,

per sua autodefinizione, marito e padre crossdresser). Ferri ha costruito il suo

intervento partendo da un'analisi socio-culturale, definendo il momento della

Rivoluzione Industriale come spartiacque in cui l'uomo ha operato un "grande

baratto": dedicandosi alla carriera e al guadagno, ma rinunciando

all'espressione emotiva e alla "bellezza" del sé, ha perso la "capacità di

lasciarsi andare". Raccontando il proprio vissuto di anni trascorsi a "recitare

una parte" per timore del giudizio, Ferri ha parlato del senso di libertà e

consapevolezza ritrovati nell'autenticità. Il suo messaggio, forte e cruciale

anche per la performance aziendale, è che l'unico modo per ottenere vera innovazione e per permettere alle persone

di dare il meglio di sé è che sia l'autenticità a guidare le scelte professionali, superando ogni timore. Ma come si

traduce la necessità di autenticità in un vantaggio misurabile per i board e i contesti ad alta responsabilità? A fornire

una chiave di lettura strategica è stata la nuova socia onoraria, Lucia Calvosa (già presidente Eni S.p.A.) che ha

analizzato il tema delle quote di genere nelle sue radici macroeconomiche. Spiegando che la legislazione sulle quote

(come la Legge Golfo-Mosca) si basa sul principio che l'introduzione della diversity nei board favorisce l"ibridazione

dei paradigmi decisionali', Calvosa ha sottolineato che la diversity (di genere, culturale, di competenze) garantisce la

migliore qualità della decisione aziendale. L'attenzione al genere, di conseguenza, non è più soltanto un valore etico,

ma un vero e proprio asset strategico nella pianificazione Esg del settore. Il dibattito ha così consolidato la

consapevolezza che la vera meritocrazia si costruisce partendo dall'accettazione piena del valore professionale

intrinseco di ogni persona. La serata si è conclusa alla presenza di rappresentanti delle istituzioni come il sindaco di

Livorno, Luca Salvetti, che ha ribadito l'auspicio che l'ambiente di lavoro, in particolare nel settore marittimo,

prosegua il suo percorso evolutivo verso l'inclusione. «Le due ore passate insieme sono state un impulso di

chiarezza in un dibattito troppo spesso appiattito su questioni di mera apparenza», ha commentato la presidente

Giani Pollastrini. L'iniziativa ha offerto una nuova chiave di lettura strategica: l'autenticità e la diversity non sono solo

temi sociali, ma elementi fondamentali che potenziano la governance e la

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/11/01/lautenticita-come-driver-il-propeller-club-di-livorno-mette-a-fuoco-il-merito/
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competitività aziendale. C.G. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno
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Refit per il traghetto Isola del Giglio presso Gestione Bacini a Livorno

Cantieri Il ro-pax della compagnia di navigazione Maregiglio sottoposto a refit

esterno, interno e reengineering di REDAZIONE SHIPPING ITALY Un nuovo

intervento di refit è stato portato a termine a Livorno grazie al bacino

galleggiante Ercolino II di proprietà di Gestione Bacini spa di Livorno. Una

nota di Cna Livorno spiega che "la struttura, recentemente potenziata dal

cantiere, ha sollevato il traghetto Isola del Giglio con dislocamento di 900

tonnellate per permettere un completo refitting esterno dello scafo e il

successivo trasbordo a terra per la prosecuzione dei lavori interni". "Grazie

alla disponibilità delle nuove aree - è scritto - un potente carrello ha potuto far

uscire dal bacino il ro-pax di proprietà della Maregiglio e spostarlo a terra dove

inizieranno le operazioni di riammodernamento del salone passeggeri e degli

alloggi dell'equipaggio, ma soprattutto l'installazione di nuove tecnologie di

navigazione e propulsione: nuova motorizzazione con nuove linee assi,

conversione della propulsione e nuovo impianto di abbattimento dei fumi". I

lavori di refit si completeranno entro marzo 2026 per permettere al traghetto di

entrare in servizio rinnovato per la nuova stagione turistica. Cna Livorno

sottolinea in conclusione che si tratta quindi di una nuova importante commessa per la cantieristica livornese.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI

CONTAINER ITALY il 21 Novembre a Milano: ecco programma, temi e relatori.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/11/02/refit-per-il-traghetto-isola-del-giglio-presso-gestione-bacini-a-livorno/
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Molo Clementino, l'affondo di Msc: «Basta con la guerra alle crociere»

ANCONA «Vi siete mai domandati quanto inquinano i traghetti? E noi qui

ancora a fare le guerre per non far arrivare le crociere che tutti vogliono. Le

navi al molo Clementino sarebbero una grande opportunità per la città, lo dico

da anni». Arriva, puntuale ogni qualvolta si riaccende la polemica sul tema, la

sferzata di Stefania Vago, agente generale del gruppo Msc settore crociere.

APPROFONDIMENTI L'INTERVISTA Molo Clementino, l'assessore regionale

Giacomo Bugaro: «I ritardi? Inaccettabil i . Progettisti da cacciare»

L'ORDINANZA Scogliere più robuste per battere l'erosione: vietata la

navigazione intorno al pontone per la manutenzione IL PROGETTO Porto di

Ancona, l 'hub del Molo Clementino è un affare da 140 mil ioni. Ma

l'inquinamento ne costa 15 La risposta L'armatrice sembra idealmente

rispondere al sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, che sul tema del "no" alle

grandi navi ha scommesso per l'elezione a primo cittadino. Obiettivo:

strappare un tesoretto di voti a sinistra, ponendosi in contrapposizione con le

idee di Mancinelli, Simonella & Co. Pochi giorni fa, sulle pagine del Corriere

Adriatico, il sindaco aveva ribadito ancora una volta il suo fermo "no" al

progetto di Msc. «Penso che in città la gente conosca poco il tema - è la sferzata della Vago - D'altronde c'è poca

chiarezza da parte delle persone che dovrebbero aiutare i cittadini a comprenderne l'importanza. Le navi e il Molo

Clementino per Ancona sarebbero una bella cosa». Un riferimento, velato, alle idee e alle parole del primo cittadino.

La sostenibilità Prima di tutto, secondo Vago, l'infrastruttura sarebbe necessaria perché potrebbe fungere da luogo

perfetto per accogliere navi a impatto zero. Serve però un posto adatto per farle arrivare. «Parlano tutti di

sostenibilità, ma non si rendono conto che il futuro è in questo tipo di infrastrutture». Un grande ruolo, in questo

senso, lo gioca il tema dell'elettrificazione della banchina, mentre l'autorità portuale parla di cold ironing. Il dubbio,

sollevato dal sindaco pochi giorni fa sulle nostre pagine, riguarda il fatto che non è chiaro da dove si andrà a prendere

l'approvvigionamento di corrente. «A questo non posso rispondere, dovreste chiederlo all'Autorità Portuale. La

responsabilità è loro e sono certa che ci stanno lavorando», specifica Vago. «Il porto storico cittadino non è in grado

di ospitare imbarcazioni più in là di una certa capienza. Il futuro ecologico non è certo delle imbarcazioni più piccole,

ma delle nuove navi che funzionano in base a tecnologie innovative. Ci serve però un posto dove farle arrivare, e in

fretta». Qui Vago solleva un altro tema dirimente, quello delle tempistiche. «Siamo ancora in attesa che si compia l'iter

al Ministero, rimaniamo fiduciosi e speriamo ci diano il permesso di continuare, ma non dipende da noi». Msc,

dunque, si conferma come l'unico operatore interessato alla struttura, ad oggi. «Comunque si tratterebbe di iniziare i

lavori nella zona di Fincantieri e non in quella del porto antico. Dal momento dell'apertura del cantiere, dovremmo

riuscire ad essere operativi

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_molo_clementino_affondo_di_msc_basta_la_guerra_alle_crociere-9164828.html
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in pochi anni». I tempi L'armatrice non si sbilancia, ma il riferimento al progetto della Pensiola è chiaro. «È un bel

progetto e va ricordato che anche quello fu bocciato vent'anni fa. Tuttavia, è molto più lungo di quello per il Molo, che

sarebbe la soluzione più immediata - ammette Vago - Ci vorrebbero dieci o quindici anni almeno, la città invece ha

bisogno di accelerare e di farlo subito». Msc, dunque, rimane interessata. «Il progetto c'è, noi siamo pronti, se

arriverà l'ok del Ministero partiremo subito». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il "Protocollo Ormeggi" è il nuovo standard di certificazione a tutela degli operatori
portuali

Politica&Associazioni Promosso da Assormeggi Italia e validato dal Rina il

protocollo ambisce ad essere riconosciuto a livello normativo nell'affidamento

delle concessioni di REDAZIONE SHIPPING ITALY È stato presentato nel

corso di un incontro organizzato dal Propeller Club Port of Salerno il nuovo

standard di certificazione "Protocollo Ormeggi", un'iniziativa promossa da

Assormeggi Italia e validata dall'ente di certificazione internazionale Rina. Lo

standard nasce come risposta concreta alle crescenti sfide normative che

investono il settore marittimo e mira a dare valore misurabile e riconoscibile

alle competenze degli operatori portuali. Il "Protocollo Ormeggi" rappresenta la

prima e unica certificazione specifica per gli operatori del settore ormeggi in

Italia (con l'eccezione del Marine Excellence per i marina più grandi).

L'esigenza di questo standard, spiega una nota, è emersa con forza in seguito

alle modifiche normative, in particolare quelle relative alla Legge 118 sulle

concessioni demaniali. Tali trasformazioni, sommate a una percepita

"mancanza di competenze specifiche nelle politiche marittime" da parte delle

amministrazioni locali, rischia di penalizzare operatori con decenni di

esperienza a favore di soggetti esterni, con conseguente perdita di know-how territoriale. "Gli ormeggi italiani sono

presidi fondamentali del turismo nautico e custodi di un patrimonio culturale tramandato di generazione in

generazione," ha dichiarato Francesco Cimmino, presidente di Assormeggi Italia, aggiungendo "il Protocollo Ormeggi

nasce come strumento di tutela e valorizzazione delle competenze esistenti." Il progetto, sviluppato in oltre un anno, è

il risultato di un lavoro tecnico curato dagli ingegneri Attilio Tolomeo e Massimo di Rosario, soci del Propeller

salernitano. Il Protocollo non mira a introdurre nuove pratiche, ma dà semplicemente evidenza certificabile di

competenze che gli operatori già possiedono, trasformando un patrimonio di conoscenze tradizionali in requisiti

misurabili secondo gli standard Rina . Lo standard certifica elementi chiave che definiscono la qualità del servizio

marittimo, quali la capacità nell'ormeggio sicuro delle imbarcazioni, la comprensione approfondita del contesto

marino e ambientale locale, la capacità di fornire supporto completo ai diportisti e l'impegno dimostrato verso la

sostenibilità ambientale e sociale. L'ambizione di Assormeggi è che il "Protocollo Ormeggi" venga ufficialmente

riconosciuto nelle future modifiche normative relative all'affidamento delle concessioni con l'obiettivo di garantire che

l'esperienza e la professionalità degli operatori italiani non vengano disperse e che la qualità del servizio sia un

requisito premiante nei bandi di gara. Il messaggio conclusivo dell'incontro è stato indirizzato agli amministratori:

"Serve equilibrio e comprensione. Dietro ogni ormeggio c'è storia, cultura e identità marittima da preservare. Il

Protocollo Ormeggi è uno strumento concreto per farlo.". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE

Shipping Italy

Salerno

https://www.shippingitaly.it/2025/11/02/il-protocollo-ormeggi-e-il-nuovo-standard-di-certificazione-a-tutela-degli-operatori-portuali/
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SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Salerno
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Opam (Operatori Portuali dell'Adriatico meridionale) incontra il presidente dell'AdSP MAM
avv. Francesco Mastro

Bari -Marisabella polifunzionale tra "Autostrade del mare" e traffico Ro.Ro. E

poi, avanti tutta con la Camionale, infrastruttura strategica per gli operatori

portuali. E' quanto Opam, Operatori portuali dell'Adriatico meridionale

(associazione che riunisce una sessantina di imprese portuali, spedizionieri,

agenti marittimi, cantieri navali che operano a Bari, Manfredonia, Barletta e

Monopoli, circa 700 gli addetti) ha ribadito nel corso dell'incontro che si è

tenuto ieri a Bari nella sede dell'Autorità con l'avvocato Francesco Mastro,

appena nominato presidente dell'Autorità di sistema del mare Adriatico

meridionale. Dopo la presentazione delle sue linee guida a Brindisi, dove

Mastro ha inaugurato nei giorni scorsi il suo mandato, ieri il confronto a Bari

con una delegazione degli operatori portuali dell'Opam, associazione

presieduta da Luigi Morfini. L'iniziativa ha rappresentato un'importante

occasione di confronto istituzionale sulle dinamiche operative e sulle

prospettive di sviluppo del porto di Bari, nodo strategico più importante per la

logistica e i traffici del basso Adriatico. Il presidente Mastro ha illustrato le

linee di indirizzo e i programmi di investimento dell'Autorità, con particolare

attenzione ai temi della modernizzazione infrastrutturale, della transizione digitale e della sostenibilità ambientale. Gli

operatori hanno esposto le principali esigenze del comparto dell'autotrasporto e della movimentazione merci,

sottolineando la necessità di interventi volti a migliorare la funzionalità delle aree operative, la fluidità dei flussi e

l'efficienza dei servizi portuali. Opam, inoltre, ha espresso apprezzamento per la disponibilità e l'attenzione

dimostrate dal presidente Mastro, ribadendo la volontà di collaborare in modo continuativo con l'Autorità di Sistema

per individuare soluzioni condivise e favorire uno sviluppo equilibrato e competitivo del porto di Bari nel contesto dei

traffici internazionali con i Paesi dei Balcani e dell'area mediterranea. Tra i temi affrontati, il futuro della banchina di

Marisabella sulla quale gli operatori hanno ribadito l'importanza di completare al piu' presto la sua realizzazione e la

necessità di andare avanti con il progetto della Camionale, nel contesto del Piano Regolatore Portuale sul quale

l'Autorità inizierà presto a lavorare. "Il dialogo costante tra istituzioni e operatori è il presupposto indispensabile per

una crescita sostenibile del sistema portuale e per il rafforzamento del ruolo del porto di Bari quale punto di

riferimento per l'intero bacino adriatico," ha dichiarato Morfini. OPAM Operatori Portuali Adriatico Meridionale.

Il Nautilus

Bari

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-11-02/opam-operatori-portuali-delladriatico-meridionale-incontra-il-presidente-delladsp-mam-avv-francesco-mastro_176161/
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Bari, Opam incontra il presidente Mastro

Dialogo costruttivo, ma serve accelerare su Marisabella e Camionale

Andrea Puccini

BARI Incontro positivo tra l'Opam (Operatori Portuali dell'Adriatico

Meridionale) e il nuovo presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico Meridionale, Francesco Mastro. Il confronto, svoltosi nella sede

dell'Autorità a Bari, ha rappresentato un momento di dialogo concreto sulle

priorità infrastrutturali e operative del porto, con particolare attenzione ai

progetti di Marisabella e della Camionale. Dopo la presentazione ufficiale

delle linee guida del suo mandato avvenuta a Brindisi, Mastro ha illustrato agli

operatori pugliesi i programmi di investimento dell'ente, incentrati su

modernizzazione infrastrutturale, transizione digitale e sostenibilità

ambientale. Da parte loro, gli imprenditori aderenti a Opam associazione che

riunisce una sessantina di aziende portuali, spedizionieri, agenti marittimi e

cantieri navali attivi nei porti di Bari, Manfredonia, Barletta e Monopoli, per un

totale di circa 700 addetti hanno posto l'accento sulla necessità di interventi

mirati a potenziare la funzionalità delle aree operative, migliorare la fluidità dei

flussi e rendere più efficiente la movimentazione delle merci. Al centro del

confronto, il completamento della banchina di Marisabella, infrastruttura

considerata strategica sia per il traffico Ro-Ro sia per lo sviluppo delle Autostrade del Mare. È fondamentale ha

sottolineato il presidente di Opam, Luigi Morfini che i lavori procedano rapidamente: Marisabella rappresenta una

risorsa essenziale per il futuro del porto e dell'intero sistema logistico dell'Adriatico meridionale. Altro tema prioritario,

quello della Cazionale, l'arteria di collegamento tra il porto e la rete autostradale, ritenuta indispensabile dagli

operatori per garantire competitività e fluidità ai traffici. Avanti tutta con la Camionale ha ribadito Morfini : si tratta di

un'infrastruttura strategica per le imprese e per il territori. L'incontro, definito costruttivo e aperto da entrambe le parti,

ha confermato la volontà di instaurare un dialogo stabile tra l'Autorità e il mondo produttivo portuale. Il confronto

costante tra istituzioni e operatori ha concluso Morfini è la base per una crescita sostenibile del sistema portuale e

per rafforzare il ruolo di Bari come hub logistico e commerciale di riferimento nel basso Adriatico e nei rapporti con i

Balcani e il Mediterraneo.

Messaggero Marittimo

Bari

https://www.messaggeromarittimo.it/bari-opam-incontra-il-presidente-mastro/
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"Record al porto di Taranto con l'imbarco di 12 pale eoliche su una sola nave"

Spedizioni Prodotte da Vestas sono destinate al trasporti via mare in Nord

Europa per successiva installazione offshore di REDAZIONE SHIPPING

ITALY L'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio ha celebrato quello che ha

annunciato essere un nuovo record europeo. "Traguardo storico per il porto di

Taranto nella filiera europea dell'eolico offshore: per la prima volta la Vestas

ha effettuato un carico completo di 12 pale eoliche V236 su un'unica nave, la

Tony Stark (della compagnia teedsca Nauticore, ndr ), diretta verso il cantiere

offshore di He Dreiht, nei mari del Nord" ha fatto sapere la port authority

pugliese. Che poi ha aggiunto: "Operazioni complesse, delicate e di portata

straordinaria, gestite con successo e in totale sicurezza anche grazie

all'expertise collaudata dei nostri operatori portuali. Questo nuovo traguardo

legato alla produzione della V236 rappresenta un record mai raggiunto prima

in Europa". Sempre l'Adsp del Mar Ionio infina ha aggiunto che "il ritmo

produttivo continua serrato: il prossimo appuntamento è fissato per metà

novembre, quando il dodicesimo carico sarà pronto a partire nuovamente

verso i mari del Nord". Alle fasi di movimentazione e imbarco hanno

partecipato anche l'impresa portuale Payrani Sud e la società Sae - Società Autotrasporti Eccezionali. Vestas Blades

Italia è la società che dallo scorso maggio ha ricevuto in concessione per la durata di 9 anni nello scalo ionico il

compendio demaniale marittimo denominato Piattaforma Logistica "Domenico Daraio" divenuto un'infrastruttura

strategica per la gestione e l'assemblaggio di componenti eolici. La locale port authority la scorsa primavera spiegava

che l'utilizzo della Piattaforma Logistica rappresenta per Vestas un tassello fondamentale a supporto della nuova linea

di produzione delle pale eoliche destinate alla super turbina V236 da 15 MW, con 'pale' lunghe ben 115,5 metri. "La

concessione - specificava l'ente a maggio - consentirà alla società di gestire in modo efficiente la logistica di questi

componenti, integrando il trasporto marittimo con quello ferroviario e le attività di assemblaggio rafforzando, così, il

ruolo strategico del porto di Taranto come hub intermodale a servizio delle energie rinnovabili". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI CONTAINER ITALY

il 21 Novembre a Milano: ecco programma, temi e relatori.

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2025/11/02/record-al-porto-di-taranto-con-limbarco-di-12-pale-eoliche-su-una-sola-nave/
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2 novembre, la capitaneria di Porto ricorda l'eroe Luigi Rizzo, Tusa e Aurelio Visalli.
Cerimonia al Cimitero di Milazzo

Questa mattina, presso il Cimitero Monumentale di Milazzo, si è svolta una

solenne cerimonia commemorativa in onore dell'Ammiraglio Luigi Rizzo di

Grado e di Premuda, nativo di Milazzo ed eroe nazionale della Marina Militare

ltaliana. Alla cerimonia hanno preso parte l'ammiraglio Davide Da Pozzo,

Comandante della Quarta Divisione Navale, I sindaco di Milazzo Pippo Midili

con una rappresentanza dell'amministrazione comunale, il Comandante della

Capitaneria di Porto di Milazzo Capitano di Fregata Alessandro Sarro,

Francesco Rizzo, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto,

insieme alle autorità civili militari della città e della provincia. Presenti i familiari

dell'eroe milazzese, numerose associazioni combattentistiche e d'arma

nonché docenti e alunni dell'Istituto Tecnico Nautico "Leonardo da Vinci",

guidato dalla dirigente Stefania Scolaro, che hanno voluto testimoniare la

vicinanza del mondo della scuola ai valori e alla tradizione della Marina

Militare. La cerimonia è stata ufficiata da padre Carmelo Russo, che ha

guidato un momento di  preghiera e di  benedizione al la memoria

dell'Ammiraglio Rizzo e di tutti i caduti. Numerosi anche i cittadini che hanno

voluto unirsi al momento di raccoglimento per rendere omaggio all'eroe milazzese. La commemorazione si è aperta

con la resa degli onori militari alla tomba dell'Ammiraglio Rizzo, cui è seguita la deposizione di corone d'alloro al

Sacrario dei Caduti di tutte le guerre, situato anch'esso all'interno del Cimitero Monumentale. La cerimonia si è poi

conclusa con un momento di raccoglimento e di onore presso la tomba del Sergente Giuseppe Tusa, giovane

milazzese che perse la vita nel tragico crollo della Torre Piloti del porto di Genova nel 2013. Nel pomeriggio, inoltre,

sono stati resi gli onori anche alla tomba del Secondo Capo Aurelio Visalli presso il cimitero di Venetico. Alla

presenza del Comandante della Capitaneria di Porto di Milazzo, Capitano di Fregata Alessandro Sarro, e di una

rappresentanza dei militari della Capitaneria, è stato deposto un cuscino di fiori per rendere omaggio al sottufficiale

Medaglia d'Oro al Valor di Marina, tragicamente scomparso cinque anni fa, nel 2020, durante un'operazione di

soccorso in mare. La cerimonia, che si svolge ogni anno ed e organizzata dalla Marina Militare nel quadro delle

celebrazioni del 2 novembre, Giornata della Commemorazione dei Defunti, rinnova il legame profondo tra la comunità

milazzese, la Marina Militare e la memoria di coloro che hanno servito la Patria con onore e coraggio.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2025/11/02/2-novembre-la-capitaneria-di-porto-ricorda-leroe-luigi-rizzo-tusa-e-aurelio-visalli-cerimonia-al-cimitero-di-milazzo/
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Ponte sullo Stretto, i 20 motivi per farlo | DETTAGLI

Ponte sullo Stretto, i 20 motivi per farlo: dall'impatto economico a quello

sociale e ambientale, così l'opera cambiare l'economia dell'Italia In attesa delle

motivazioni della Corte dei Conti che " non ha ammesso al visto e alla

conseguente registrazione la Delibera Cipess n. 41/2025 , il giornale "Libero" ,

con un articolo di Fabio Rubini, propone 20 ragioni per le quali realizzare il

Ponte sullo Stretto . Da rimarcare che il Governo, in ogni caso, ha deciso di

andare avanti per realizzare l'infrastruttura stabile tra Calabria e Sicilia I 20

punti proposti da Libero Aperto 24 ore su 24 per 365 giorni l'anno sarà la

risposta migliore alla richiesta di un più efficiente e moderno sistema di

collegamento tra le due Regioni. Con un risparmio di tempo quantificabile in

un'ora per gli autoveicoli e due per i treni. Portarà l'alta velocità a un bacino di

7 milioni di abitanti. L'effetto volano che ha attivato investimenti in strade e

ferrovie per oltre 70 miliardi di euro. L'analisi costi benefici ha dimostrato che

la realizzazione del Ponte sarà in grado di contribuire in maniera significativa

al miglioramento del benessere collettivo sia nazionale sia locale.

L'occupazione. In cantiere in media ci saranno 4.300 addetti all'anno con un

picco di 7 mila nei periodi di maggior produzione. L'impatto occupazionale sarà di 30mila unità lavorative l'anno. Se si

contano anche indotto e occupazione indirette si devono aggiungere altre 90mila unità, per un totale di 120mila posti

di lavoro all'anno. Un'analisi di impatto socioeconomico realizzata nel 2024 ha dimostrato come l'impatto di 13

miliardi e mezzo di euro stimolerà un impatto positivo sul Pil di oltre 23 miliardi. Il costo dell'insularità per la Sicilia

pesa per circa 6,5 miliardi (il 7,4% del Pil regionale). La realizzazione del Ponte lo ridurrebbe sensibilmente. Il Ponte

rappresenterebbe il completamento dell'asse europeo Scandinavo-Mediterraneo, con tutto quello che questo

corridoio potrà dare in termini economici. Si realizzerebbe finalmente la macroregione Calabro-Siciliana, con la

possibilità di sviluppare un sistema portuale da Augusta a Gioia Tauro, in gradi di fare concorrenza ai grandi sistemi

internazionali. Una maggiore capacità trasportistica determinerà una maggiore competitività del tessuto

imprenditoriale. L'impatto turistico che impatterà sia per i trasporti più semplici, sia per l'effetto Ponte come

manufatto d'eccellenza da andare a visitare. L'impatto urbanistico che influirà sul decongestionamento del traffico.

L'incremento dei servizi alla persona porterà a un miglioramento della qualità della vita nell'area urbana integrata dello

Stretto. Il Ponte è già un polo d'eccellenza e di attenzione per la ricerca scientifica. Analoghe esperienze

internazionali mostrano che le grandi opere d'ingegneria hanno un impatto reputazionale molto forte che genera un

"effetto credibilità" e un maggior interesse degli investitori esterni nell'area. Molti ponti (in Cina, Hong Kong, Corea del

Nord, Usa e Turchia) si basano su studi

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/11/ponte-sullo-stretto-i-20-motivi-per-farlo-dettagli/1989743/
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e soluzioni tecniche elaborate per il Ponte sullo Stretto, creando un vero e proprio "Messina Style". Per l'impatto

ambientale è stato adottato un approccio nuovo basato sulla trasparenza dei dati e la progettazione di un piano di

monitoraggio ambientale territoriale e sociale. Il Ponte è un'opera green. Dall'avvio del cantiere al 2063 si stima una

riduzione di circa 12,8 milioni di CO2. Il Ponte garantisce la resilienza nei trasporti, ovvero la capacità del sistema di

prevenire interruzioni, gestendole in maniera rapida. Il Ponte può migliorare la capacità di risposta in caso di

emergenze di protezione civile, soprattutto per quanto riguarda la Sicilia e la Calabria meridionale.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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L'invasione dei tir a Messina e la sicurezza stradale dopo la morte del ciclista Vita

L'incidente in cui ha perso la vita il 56enne riaccende l'atttenzione sulla

necessità di liberare la città dal traffico pesante. Gli interventi di Visicaro, Fiab

e No ponte di Marco Olivieri MESSINA - Questa settimana è stata segnata

dalla tragedia del ciclista, 56enne Francesco Vita , morto perché finito sotto un

tir. Le indagini sull'incidente in via Adolfo Celi, nelle vicinanze dell'incrocio con

lo svincolo di San Filippo, sono in corso. Chi per anni si è battuto perché

Messina fosse liberata dai Tir è il comitato "La nostra città" di Saro Visicaro.

E, per l'occasione, ha dichiarato quest'ultimo: "Sono trascorsi 25 lunghi anni

da quando il governo Berlusconi dichiarò l'emergenza Tir per Messina e Villa

S.Giovanni. Non sono stati sufficienti 9.100 giorni a tutte le amministrazioni e

le istruzioni pubbliche a risolvere un problema che è costato la vita a decine di

persone e continua a procurare danni ambientali incalcolabili e incidere sulla

sicurezza e la gestione di tutta la mobilità urbana". Continua Visicaro: "Aldilà

se si tratta di Tir di attraversamento o traghettamento, oppure di mezzi pesanti

per attività commerciali e attività legate a servizi o per il settore delle

costruzioni, il dato di fatto e di sostanza è che non esiste regolamentazione

controllo e limitazione dei flussi. Sia in entrata che in uscita. In una città che è un imbuto, e dove le regole neppure

esistono o non vengono osservate, i rischi sono altissimi. È semplicemente ridicolo parlare quindi di mobilità

sostenibile". E ancora: "Sulla questione approdi il comitato La nostra città, dal 2000, ha detto tutto ciò che c'era da

dire. Sia sulla Rada S. Francesco, sia sugli appalti per Tremestieri. Sono chiarissime le responsabilità e le omissioni.

Oggi ci chiediamo come mai la Procura della Repubblica non abbia ancora sentito la necessità di avviare un'indagine.

Si attendono altre vittime?". L'eterna incompiuta del porto di Tremestieri e l'invasione dei Tir a Messina I temi che si

intrecciano sono due: quello attuale riguarda l'invasione dei Tir dai cantieri del raddoppio ferroviario, con enorme

impatto su Contesse e la Statale 114. Da qui, ad esempio, un'ordinanza del sindaco, in ottobre, con stop ai camion

del raddoppio Rfi, in via Contesse, durante l'ingresso e uscita da scuola. L'altro è invece quasi eterno per la città di

Messina: l'incompiuta del porto di Tremestieri e l'invasione dei tir in città . "Dopo più di vent'anni ancora esiste il

problema. E la zona di Messina Sud è infestata. Sono 3500 mezzi che ogni giorno attraversano Messina. La priorità

è imporre l'utilizzo dell'approdo di Tremestieri", evidenziava sempre Visicaro nel 2023. Lo scorso agosto, invece, a

sollevare il problema era stato il consigliere comunale del Partito democratico Alessandro Russo: "Sarà mio impegno

attivarmi per chiedere la modifica della vigente ordinanza "anti tir", alla luce della ripetuta e documentata sua

inapplicabilità, anche per far tornare in capo all'amministrazione comunale, specificamente alla polizia municipale, il

controllo costante

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/linvasione-dei-tir-a-messina-e-la-sicurezza-stradale-dopo-la-morte-del-ciclista-vita.html


 

domenica 02 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 6 7 7 3 8 6 7 § ]

sul sistema delle deroghe ai tir. E per avere sempre sotto monitoraggio una procedura che prevede il passaggio dei

mezzi pesanti in città come eccezione e certo non come prassi ordinaria. Incredibile che fino a oggi, le

amministrazioni abbiano solo assistito senza porsi interrogativi sul come migliorare un meccanismo che ormai

dimostra strutturalmente una totale inefficacia con conseguenze che solo i messinesi pagano ogni giorno". Qualsiasi

sia l'argomento, la priorità a Messina è rafforzare l'idea di una visione di città su misura dei cittadini. E quello

dell'attraversamento dei tir è un tema epocale per una realtà soffocata da sessant'anni di "grande bruttezza" e

colpevole trascuratezza. La sicurezza stradale che non c'è a Messina L'altro grande nodo è quello della sicurezza

stradale. E sulla morte del ciclista Francesco Vita è intervenuta Fiab Messina Ciclabile, con il presidente Fabrizio

Murè: "Nel 2024 ci sono stati 15 morti e quasi mille feriti, tra pedoni, motociclisti e automobilisti. Sono numeri

inaccettabili. La sicurezza stradale è stata al centro delle nostre iniziative nel corso della settimana europea della

mobilità, poco più di un mese fa. Abbiamo ricordato, e continueremo a farlo, che sulla sella di una bici, così come al

volante di un'auto o al manubrio di una moto ci sono innanzitutto persone, molto spesso padri o madri, lavoratori o

lavoratrici. Ognuno di noi ha diritto di scegliere come muoversi, nel rispetto delle regole e del codice della strada.

Sono temi su cui torneremo a confrontarci presto con chi ha gli strumenti e il potere di intervenire. Per il momento si

impone però la riflessione e il rispetto per la scomparsa di Francesco". "Come rilevato da una recente indagine di

Legambiente sugli ecosistemi urbani, Messina è all'85esimo posto su 105 tra i capoluoghi di provincia nella

graduatoria generale, ed è addirittura 94esima per dotazione di piste ciclabili, totalmente assenti nella zona Sud della

città. È peraltro di pochi giorni fa la notizia della revoca dei finanziamenti regionali al tratto messinese della ciclovia

della Magna Grecia, che avrebbe dovuto collegare il centro città con la zona di Mili Marina, garantendo quindi una

sede ciclabile protetta lungo un percorso di circa otto chilometri", conclude Murè. "La zona Sud invasa dai Tir"

Sull'argomento è intervenute pure l'assemblea no ponte: "La morte del ciclista travolto dal Tir che trasportava materiali

di scavo provenienti dai cantieri del raddoppio ferroviario non può essere derubricata a mero incidente stradale.

Contro la carovana di camion che hanno invaso la zona sud della città, contro l'inquinamento che causano, contro i

rischi che portano, si sono levate alte le voci degli abitanti dei quartieri interessati, ma evidentemente il profitto vale

più della vita umana". Ricorda l'assemblea: "Ne abbiamo già pianti tanti di morti tra i nostri concittadini negli anni

scorsi a causa dell'attraversamento della città da parte dei Tir. A quelli che ordinariamente passano nelle nostre strade

si aggiungono oggi i mezzi pesanti utilizzati per i cantieri del raddoppio ferroviario. E si vorrebbe che domani

andassero sommati quelli necessari a trasportare i materiali di scavo generati dai cantieri del ponte sullo Stretto. Le

strade non sono dei Tir. Le strade sono degli abitanti di questo territorio e gli abitanti di questo territorio devono

potere circolare in bici, a piedi, in macchina in tranquillità. Bisogna impedire che i nostri abitati rimangano ostaggio dei

mezzi pesanti. Difendiamo il nostro territorio e le nostre vite".

TempoStretto
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Digital Twins for Multipurpose Ports

L'importanza dei porti nel sistema globale dei trasporti è in aumento, dato che

il 90% del commercio mondiale passa attraverso i porti nel suo percorso

dall'origine alla destinazione. I porti - come è noto in Economia Marittima -

sono al centro di economie più locali, poiché essendo 'gateway' d'accesso al

commercio globale supportano le reti nazionali e possono quindi essere

considerati un 'motore' per lo sviluppo economico di regioni e interi paesi. I

porti, a tutte le latitudini, attualmente, sono alla ricerca di soluzioni tecnologiche

innovative per far fronte alla crescita sempre più complessa del sistema dei

trasporti marittimi e nel migliorare allo stesso tempo la loro impronta

ambientale. Nell'ambito di reti di trasporto e logistiche diversificate, poi, i porti

fungono da hub di trasbordo nelle catene di trasporto collegando diverse

modalità di trasporto; agiscono come facilitatori del commercio internazionale

quando la domanda di trasporto varia geo-politicamente e facilitano lo

stoccaggio temporaneo per compensare le differenze di dimensioni tra le

diverse modalità di trasporto. Poiché la maggior parte del trasporto merci tra il

porto e l'hinterland viene effettuato su gomma, la presenza di un porto può

portare a congestioni sulla rete stradale (peri)urbana causate dal traffico dell'hinterland da e verso l'area portuale. Allo

stesso modo, le città devono e/o dovrebbero fornire risorse e infrastrutture essenziali ai porti, e i porti - in cambio -

forniscono e/o fornirebbero beni, materie prime e altri servizi di trasporto per lo sviluppo urbano. Con il sistema del

trasporto marittimo in crescita e vocato verso òa sostenibilità, i porti sono sottoposti a crescenti pressioni per

migliorare la redditività, il rispetto dell'ambiente, le prestazioni energetiche e l'efficienza. In questo scenario, si parla di

una nuova tecnologia per aumentare l'efficienza dei processi portuali multiformi e interconnessi, cioè quella del "digital

twin-gemello digitale". Sebbene i digital twin siano stati integrati con successo in molti settori, manca ancora una

comprensione intersettoriale di ciò che costituisce un digital twin. Inoltre, l'implementazione del digital twin in sistemi

complessi come il porto è ancora agli inizi. Si scopre che il gemello digitale del porto è più paragonabile a sistemi

complessi come le smart-city e le catene di approvvigionamento, sia in termini di rilevanza funzionale sia in termini di

requisiti e caratteristiche. Tutta la letteratura scientifica sul digital twin esprime tre requisiti fondamentali per poterlo

applicare ad un porto: - la consapevolezza situazionale; - la funzionalità completa di analisi dei dati per un processo

decisionale intelligente; - e la fornitura di un'interfaccia per promuovere la governance e la collaborazione multi-

stakeholder. Su tali questioni, vengono proposti scenari operativi specifici su come il gemello digitale del porto possa

contribuire al risparmio energetico
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migliorando l'uso delle risorse, delle strutture e delle operazioni portuali. Per prepararsi al futuro, molti porti europei

si stanno concentrando sulla sicurezza, l'efficienza e la sostenibilità e si stanno adoperando per fornire una

panoramica completa e aggiornata delle attività portuali attraverso il gemellaggio digitale. Sebbene il concetto di

'digital twin' si sia ampiamente evoluto dalla sua coniazione nel 2002 e esistano implementazioni iniziali di successo

del gemellaggio digitale all'interno dei domini portuali, mancano ancora standardizzazione, metodologie e strumenti

per lo sviluppo e l'implementazione ei digital twin. Poi è da considerare che diversi attori portuali mantengono

un'ampia gamma di sistemi informativi praticamente verticali (cioè con un'interconnessione limitata o assente tra di

loro), a causa del gran numero di attori nei processi portuali. Ciò si traduce in una mancanza di scambio di dati, con

conseguente incapacità dei singoli operatori di pianificare le capacità richieste (a breve e lungo termine), rendendo

difficile prevedere con precisione quando si verificherà uno scalo e quindi quali risorse sono necessarie quando. I

porti, poi, pur condividendo caratteristiche comuni, come la fornitura di servizi alle merci e alle navi, spesso

differiscono notevolmente in termini di dimensioni, caratteristiche geografiche, governance, funzionalità e

specializzazione. Il concetto di "gemellaggio" risale al programma Apollo della National Aeronautics and Space

Administration (NASA), dove sono stati costruiti almeno due veicoli spaziali identici (gemelli) per rispecchiare le reali

condizioni operative per la simulazione del comportamento in tempo reale del veicolo spaziale durante la missione.

Nel 2012, il concetto di digital twin è stato rivisto dalla NASA, che li ha utilizzati per le operazioni e la manutenzione

dei veicoli spaziali; ri-concepito come "una simulazione multifisica integrata, multiscala e probabilistica di un sistema

complesso che utilizza dati storici, dati di sensori in tempo reale e modelli fisici per rispecchiare la vita del suo

gemello corrispondente". Tradizionalmente, le operazioni portuali marittime si basavano in larga misura su processi

manuali e ispezioni fisiche, che richiedevano molto tempo e erano soggette a errori umani. La necessità di

un'efficiente movimentazione delle merci, della gestione del traffico navale e della manutenzione delle infrastrutture

presentava sfide costanti. Così si è arrivati al gemellaggio di beni fisici, o processi, che rappresenta una fase del

processo di digitalizzazione e, in quanto tale, si è evoluto insieme alle tecnologie che ne supportano la realizzazione

(ad esempio, la tecnologia dei sensori, l'Internet delle cose (IoT), il cloud computing, l'analisi dei big data e

l'intelligenza artificiale (AI)) negli ultimi vent'anni. Un gemello digitale è una replica virtuale di un asset fisico, di un

sistema o di un processo che consente il monitoraggio, la simulazione e l'analisi in tempo reale. I gemelli digitali

possono creare una rappresentazione digitale completa dell'infrastruttura portuale, inclusi terminal, gru, magazzini e

reti di trasporto. Questo modello digitale si aggiorna continuamente con i dati provenienti da sensori, dispositivi IoT e

altre fonti, fornendo una visione dinamica e in tempo reale delle operazioni portuali. Pertanto, il primo passo

fondamentale nell'implementazione del digital twin in ambito portuale è quello di creare un'interfaccia che unifica i dati

di tutti gli operatori portuali al fine di raggiungere
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una consapevolezza collettiva interaziendale del porto. Oltre a una presentazione virtuale degli oggetti portuali

statici (banchine), ciò consente anche una visualizzazione dei processi dinamici, che consistono in una moltitudine di

attori diversi. La sincronizzazione di tutti i processi portuali nel digital twin consentirà una rappresentazione virtuale di

tutti i processi in tempo quasi reale: questo promuoverà la consapevolezza della situazione. Poi, a seconda della

natura del processo, l'aggiornamento non è sempre richiesto in tempo reale, molti aggiornamenti possono essere

eseguiti a intervalli predefiniti (ad esempio, i sensori ambientali forniscono aggiornamenti regolari minuto per minuto),

altri quando si verificano determinati eventi (ad esempio, il magazzino fornisce un aggiornamento di stato di un collo

di merce); si passa poi all'ulteriore consapevolezza della situazione e così gli attori portuali potranno prendere

decisioni coordinate che migliorino l'utilizzo delle risorse e aumentino la sicurezza e l'efficienza delle operazioni al fine

di creare valore aggiunto per il singolo attore portuale e per il porto nel suo complesso. Con le soluzioni avanzate di

digital twin, i porti stanno diventando più smart, più sicuri e più sostenibili. Poiché il commercio globale continua a

crescere, l'adozione dei gemelli digitali sarà essenziale per i porti per soddisfare le esigenze future, garantendo

operazioni efficienti e resilienti che guidano la crescita economica e la gestione ambientale. Abele Carruezzo.
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Crociere, Ritz-Carlton scommette sui porti italiani

Il Belpaese si conferma una destinazione centrale per i viaggiatori del

segmento ultra-lusso Civitavecchia - C'è molta Italia nel Mediterraneo di lusso

della The Ritz-Carlton Yacht Collection. La compagnia, che ridefinisce il

concetto di crociera proponendo yacht di piccole dimensioni con servizio a

cinque stelle, ha ufficialmente aperto le prenotazioni per la sua stagione

europea 2027, in programma da aprile a ottobre, con oltre 50 viaggi a bordo

delle sue due navi, la pioniera Evrima e il nuovo superyacht Ilma. Il Belpaese si

conferma una destinazione centrale per i viaggiatori del segmento ultra-lusso .

Gli itinerari del 2027, infatti, sono stati pensati per offrire un'esperienza di

esplorazione più profonda e soste prolungate, e includeranno nel proprio

calendario una ricca selezione di porti, garantendo un accesso privilegiato a

una varietà di paesaggi e culture uniche. La navigazione toccherà, in primis, i

grandi hub che fungono da porte d'accesso alle città d'arte più celebri: i

lussuosi yacht faranno base o sosta a Civitavecchia (Roma), Livorno (punto

ideale per le escursioni a Firenze e Pisa) e Napoli , offrendo collegamenti

diretti con alcune delle destinazioni storico-artistiche più famose del mondo.

L'attenzione si sposta poi verso il fascino esclusivo della costa: lungo la Riviera di Levante, sarà immancabile la

sosta nell'iconico borgo di Portofino, a cui si aggiungerà la vicina Marina di Carrara. Risalendo l'Adriatico, la rotta

porterà gli ospiti verso l'eleganza di Venezia e l'atmosfera austro-ungarica di Trieste, spesso utilizzati come perfetti

punti di partenza o arrivo per crociere che si estendono verso la Croazia e il Montenegro. Ma la vera ricchezza

dell'offerta si manifesta negli scali insulari e nei porti minori di grande suggestione. In Sicilia, l'itinerario non si limiterà

ai grandi centri, ma abbraccerà un percorso che include Palermo, Siracusa, la pittoresca Taormina (Naxos) e Trapani,

permettendo agli ospiti di scoprire la ricchezza storica e gastronomica dell'isola da più prospettive. Non sarà da

meno la Sardegna, dove la Costa Smeralda sarà accessibile grazie agli scali ad Alghero e al prestigioso Porto

Cervo. Inoltre, gli yacht faranno tappa a Portoferraio sull'Isola d'Elba. Infine, per chi cerca il fascino vibrante della

Campania, sono previsti scali nella magnifica Sorrento, oltre che nelle vicine Amalfi e Salerno, mentre nel Tacco

d'Italia, la Puglia sarà rappresentata da Gallipoli Questa accurata selezione di porti, come sottolineato dalla

compagnia, riflette l'obiettivo di bilanciare città di richiamo internazionale con destinazioni meno trafficate,

permettendo agli ospiti di vivere ogni luogo con escursioni mirate e accesso "da insider", in perfetta armonia con lo

spirito di un viaggio in yacht extra-lusso.

Ship Mag

Focus

https://www.shipmag.it/crociere-ritz-carlton-scommette-sui-porti-italiani/

